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Editoriale

Queste foto scattate al Festival di Spoleto dimostrano quanto una rivista come la

nostra possa divertire e mettere di buon umore. La musica in fondo è un’arte emi-

nentemente umana: piena di sfaccettature comiche – come nel racconto del con-

trabbassista Enrico Francioni su questo numero (L’interprete e il suo strumen-

to) – e in grado di appagare spesso il nostro desiderio di lieto fine. Ascoltate per

esempio il Finale del Concerto per violoncello e orchestra di Dvorák – di cui

Paolo Bertoli ci propone una rassegna discografica – oppure leggete la storia di

Giuseppe Gaccetta, costretto sessant’anni fa a rinunciare alla sua vocazione vio-

linistica, ma finalmente riconosciuto come il più autentico erede della tecnica di

Paganini: una tecnica che egli ora sta trasmettendo ad alcuni giovani. La sua è

una vera favola del Novecento, e il disco di alcuni Capricci incisi nel 1931 –

qui commentati da Giulio Franzetti – sarà una rivelazione per tutti. Chi si abbo-

na a MUSICA prima del 31 ottobre potrà riceverlo gratuitamente.

Le foto di Sordi e Menotti ci ricordano poi dell’importanza di quello scambio con-

tinuo di idee che una rivista deve instaurare – oltre i confini delle solite interviste

– con gli artisti e con gli operatori musicali (Menotti ha svolto entrambi i ruoli).

Per questo numero dedicato agli archi abbiamo trovato degli interlocutori splen-

didi nella storica Società del Quartetto di Milano (che oggi mostra un dinamismo

paragonabile a quello dei fondatori ottocenteschi), che ci hanno aiutato a organiz-

zare un forum sulla formazione cameristica per eccellenza – il quartetto d’archi –

con componenti del Quartetto Prometeo e del Quartetto Italiano (la straordinaria

Elisa Pegreffi), affiancati dal compositore Ivan Fedele.

La copertina di questo mese è dedicata a Jordi Savall, con il quale abbiamo orga-

nizzato – grazie all’intermediazione di Isabella Bertoni e al patrocinio dell’Asses-

sorato alla Cultura del Comune di Varese – un incontro musicale, aperto gratui-

tamente a tutti, al Palazzo Estense di Varese. Savall, intervistato su questo nu-

mero da Alessandro Zignani, è una fonte di ispirazione per molti di noi: per la

sua umanità profonda, per la sua poliedrica musicalità e per la sua capacità di

trasformare idee interpretative di insolito spessore culturale in proposte discogra-

fiche di notevole successo. Siamo onorati di averlo con noi, e invitiamo tutti quelli

che possono a essere presenti il 16 settembre alle ore 11,00.

Stephen Hastings




